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La casa di tutti 
«Specialmente in città come 

Genova — ha detto Gonella nel 
suo comizio nella metropoli li
gure — il comune deve ritor
nare la casa di tutt i»; ed ha 
ap-piunto: < Bisogna conquistare 
alla democrazia i comuni che 
«ono angora feudo del bolsce
vismo ». 

In quel « feudo del bolscevi
smo » che è Genova sono state 
ricostruite — tanfo per fare un 
esempio — dalla Amministra
zione democratica 95 - scuole. 
Vorremmo che molti feudi non 
bolscevichi potessero dire al
trettanto. Ma quel che più con
ta, e che evidentemente brucia 
all'on. Gonella e ai suol amici, 
è che a Genova la ricostruzione 
è stata attuata facendo paaare 
t ricchi. 

Ecco come è stato distribuito 
a Genova il gettito della più ri
levante tra le imposte dirette. 
la imnosta di famiglia: 140.32!) 
famiglie feioè la straarande 
maggioranza della cittadinanza 
fjenovcsp, costituita daqli strati 
sociali meno abbienti: operai. 
impiegati, artigiani), hanno pa
pato una media di 800 lire an
nue per famiqlia: 31.700 fami
glie (costituite dal ceto medio: 
medi e Piccoli industriali, com
mercianti. ecc.) hanno paqato 
una media di 6 000 lire annue 
per famiglia; 6-340 famiglie (gli 
strati ricchi) hanno paqato una 
niPrìin di 38.672 lire annue per 
famiglia. 

Questa è la vera «casa di tuf
fi'». Ma l'on Gonella e la DC. 
vorrebbero, in realtà, che il co 
mune diventase solo «la casa del 
ricchi». 

Le penne del pavone 
Le amministrazioni democra

tiche — ha detto Sceiba — si' 
fanno belle con le penne del pa 
vone. Dicono di aver raggiunto 
i? pareooio dei bilanci comunali. 
Hello sforzo! Hanno avuto gli 
aiuti dello Stato! Dunque, se le 
amministrazioni democratiche 
hanno raggiunto il pareggio, il 
merito non è dei sindaci e dei 
consiglieri dei partiti popolari, 
bensì del aoverno democristiano. 

Magnifico ragionamento. 
Peccato che non stia in piedi. 
Primo. Lo sforzo costante del 

governo democristiano non è 
stato di aiutare le amministra-
rionì democratiche, ma di sc io
glierle fonando ha potuto) o al
meno di sabotarle con tutti i 
merzi. Lo sforzo costante del go
verno democristiano è stato di 
sottrarre via via ogni autono
mia ai comuni, specie a quelli 
amministrati dalle forze del po
polo. e di succhiar loro ogni r i 
sorsa a vantaggio del .potere 
centrale. 

Secondo. Voqliamo ammettere 
che, sotto la, pressione popolare, 
il ao'verno abbia « concesso r 
qualche « aiuto »? Ammettiamo
lo. Non avrebbe fatto altro che 
il dovere suo. cioè ouello che la 
legge e la Costituzione gli im
pongono di fare. Ma crediamo 
di non andar molto lontani dal
la realtà dicendo che, in que
sto caso, un trattamento di fa
vore sarà stato usato dal go 
verno alle saie amministrazioni 
predilette, quelle cadute nelle 
mani delle forze reazionarie 
coalizzatesi attorno allo scudo 
crociato. 

E allora, come mai queste 
amministrazioni comunali de
mocristiane non sono riuscite a 
pareggiare il bilancio, mentre 
le amministrazioni comunali eo-
cialcomuniste ci sono riuscite? 
Come mai sindaci e consiglieri 
democristiani non sono in ora
rio di presentare consuntivi al
trettanto brillanti, come mai non 
possono neppure inalberare le 
penne di pavone del governo lo
ro amico? Dove sono andati a 
finire gli «aiuti » che lo Stato 
ha fornito (lo dice Sceiba) alle 
amministrazioni del blocco de-
mocristiano-agraHo-padronale? 

Onorevole Sceiba, abbiamo il 
raoo sospetto che qualcuno ci 
abbia manqiato su. Se gli minti» 
ci sono stati — e non si vedono 
— ruol dire che sono andati a 
finire dove non dovevano. Una 
ragione di più, dunque, per vo
tare contro questi inetti am
ministratori governativi e per 
chi è stato capace di ricostruire 
e far rinascere i comuni italiani, 
risanandone, al tempo stesso, le 
finanze. 

MASANIELLO 

LA GRANDE FESTA DEI LAVORATORI CELEBRATA IM TUTTI! IL M0XD0 

Mao Tse Dun presenxia a Pechino 
le celebrazioni del Primo Maggio 

Un meraviglioso corteo di dieci chilometri sulla piazza "Porte del Cielo,, - Migliaia dì lavo- < 
ratori in sciopero nella Spagna insanguinata da Franco - Un milione di persone a Sciangai 

tlK CABLOGRAMMA 
PECHINO, 2. — Sotto la parola 

d'ordine della edificazione di una 
vita felice, della resistenza all'ag
gressore m Corea e della lotta per 
la pace e contro il riarmo del Giap
pone, Pechino ha \'issuto oggi la 
più grande manifestazione della 
sua storia. Negozi ripuliti, case ri
costruite, strade decorate, archi di 
seta multicolori, nksciò pavesati 
di bandierine, tram e auto tv fiora
te, gente dagli abiti nuovi e puliti. 
questa è la città che ha salutato 
ieri il Primo Maggio con ima me-
ravigliasa sfilata di popolo e di 
bandiere. 

Per sei ore un grandioso corteo 
dt 700.000 manifestanti, lungo ben 
dieci chilometri, ha sfilato sulla 
piazza «Porta del Cielo-, davanti 
alla tribuna dove avevano preso 
posto Mao Tse Dun, Liti Sciao Ci, 
Citi Deh, Giou En Lai e i delegati 
tibentani. Sulla tribuna, alla nostra 
destra, accanto a Mao Tse Dun. 
il sindaco di Pechino, Pen Sin ha 

aperto la manifestazione congratu
landosi col popolo cinese per i bril
lanti successi da esso ottenuti col 
suo lavoro. H canto dell'Internazio
nale e dell'inno nazionale cinese, 
'tanno aperto quindi la grande pa
rata. 

Dopo la sfilata di un gruppo di 
diverse migliaia di tamburini, to
no passati duvanti a Mao Tse Dun 
i pionieri, in camicietta bianca • 
cravatta rossa. 2 migliori pionieri 
hanno offerto mazzi di fiorì al Capo 
del Governo popolare Un primo 
giuppo di pionieri recava una 
{/rande bandiera nazionale fatta dt 
fiori, altre centinaia tenevano alte 
delle colombe della Pace e altri del 
libri di scuola per dimostrare la 
loro decisione di studiare sempre 
di più. 

Dopo i Pionieri hanno sfilato re
parti delle forze armate popolari 
cinesi; forze di terra, del cielo e 
del mare. Ad esse hanno fatto se-
putto i ravprnentanti dell'eroica 
classe operaia cinese- minatori, me
tallurgici, edili, tutti dimostranti 

L'India si ribella 
al ricatto americano 

Nehru respinge il tentativo di Washington di speculare sulla 
fame del popolo per ottenere un mutamento di politica 

NUOVA DELHI, 2. — L'Asso- ta dalla necessità, ma «non potrà 
ciated Press riferisce da Washmg 
ton: «La Camera dei Rappresen
tanti ha rinviato alla prossima set
timana ogni decisione circa il 
progetto di legge per l'invio di 
grano all'India. La ragione del 
rinvio è nella recente dichiarazio
ne del premier indiano, Pandit 
Nehru, secondo cui l'India non 
accetterebbe aiuti americani con
dizionati a qualche contropartita ». 

Il crudo annuncio, che rivela con 
rivoltante cinismo le ragioni della 
«lentezza» con cui il Congresso 
americano ha discusso la legge per 
l'invio degli aiuti destinati a le
nire la s p a v e n t a carestia che in
fierisce sull'India, ha destato un 
moto di indignazione tra le masse 
popolari di questo paese. 

«I l govèrno indiano, rinuncian 
do ad attendere l'arrivo dei due 
milioni di tonnellate di grano pro
messi dagli Stati Uniti e la cui 
concessione aveva formato oggetto 
di un cinico ricatto politico, il g o 
verno di Washington aveva cerca
to di mercanteggiare contro pre
cise assicurazioni politiche, ha de
ciso di procurarsi altrove i quan
titativi di cereali necessari per far 
fronte ad una situazione che va 
facendosi sempre più critica oltre 
che nele province di Bihar e Ma
dras. anche in quejla di Vindhva 
Pradesn. 

L'atteggiamento dell'America ha 
incontrato sia tra la popolazione 
che negli ambienti ufficiali vivaci 
reazioni. Stamane l'ufficioso Hin-
dustan Times, con chiara allusione 
ai temporeggiamenti americani," in
titola il suo articolo di fondo «Tar
dare equivale a rifiutare».. 

Ieri, il primo ministro indiano, 
Pandit Nehru, aveva dichiarato in 
un drammatico appello al paese 
che « l o spettro della fame incom
be sul popolo indiano ma l'India 
non accetterà aiuti stranieri se 
questi saranno concessi a determi
nate condizioni. 

Nehru. il quale ha ringraziato I 
paesi che hanno inviato all'India 
un aiuto generoso e disinteressato, 
come la Cina e l'Unione Sovietica 
ha aegiunto, con chiaro riferimen
to agli Stati Uniti: 

«Mentre noi riceviamo con gra
titudine tutti gli aiuti che <•< pos
sono pervenire dall'estero, abbiamo 
tenuto a mettere in chiaro che tali 
aiuti non debbono avere strascichi 
politaci • non debbono essere sot
toposti a condizioni di qualsiasi 
genere le quali potrebbero essere 
i.ioccettabih per un paese che tie
ne al rispetto di se stesso, od » 
pressioni per un mutamento della 
nostra politica Interna od estera -. 

«L'India ha chiesto aiuti all'este
ro e continuerà a chiederne, spin-

mai agire con quella libertà che 
noi desideriamo so dipenderà sem
pre da altri paesi per vincere tale 
difficoltà» 

«Saremmo indegni delle alte re
sponsabilità di cui siamo stati in
vestiti — ha detto poi 11 premier 
indiano — se venissimo meno al 
tispetto che il paese ha per se 
stesso e alla nostra libertà di azio
ne, sia pure per qualcosa di cui 
abbiamo bisogno ad un cosi alto 
grado ». 

Un monumento a Gramsci 
eretto in Cecoslovacchia 

PRAGA, ». — Nella città «11 Cho-
mutov è stato oolennemente inaugu
rato 11 monumento ad Antonio 
Gramsci- In quest'occasione 22 000 
lavoratori della regione hanno ma
nifestato Insieme agli operai italiani 
predenti la loro decisione 41 con
quistare la pace mondiale. 

Nella stessa città una via è stata 
intitolata a Palmiro Togliatti. 

I loro successi produttivi. Decine 
di migliaia di studenti sono poi 
sfilati recando fiori rossi, una 
enorme colomba bianca e un gran
de globo con la scritta: « Noi pre
serveremo la Pace nel mondo in
tero ». 

Seguivano i rappresentanti di 
136 professioni: commercianti e in
dustriali partecipavano con gli 
slogan . Pa l leremo nuove tas*e per 
aiutare la Corea», preti cattolici 
e monache, contadini, ecc. Grandi 
cartelli sottolineavano i successi di 
dtciofto repubbliche nella campa 
gna contro il riarmo giapponese e 
contro il trattato di pace separato, 
per il patto di pace a cinque, nella 
lotta per l'eliminazione del feuda
lismo nelle campagne, nell'incre
mento della produzione e nell'aiuto 
alla Corea. 

Ecco poche cifre relative alla 
campagna contro il riarmo del 
Giappone e per il patto di pace: 
Sciangai 1.975.000, Tien Tsm 
1.242.672, Secinan 70 e Ciahar 85 
per cento della popolazione. Tre
centomila hanno dato il loro ap
poggio alla campagna a Pechino 
dopo l'appello diffuso dai sindacati. 

Enorme è l'entusiasmo wr la 
grande offensiva iniziata il 22 apri
le in Corea. 

La celebrazione di ieri ha toccato 
80.000 villaggi cinesi. A Sciangai 
hanno sfilato un milione di perso
ne, a Mukden 800.000. 

GIOVANNI BEKLINGUEB 

Gli scioperi in Spagna 
In risposta all'appello lanciato 

dalla clandestina ed antifjscisla 
« Radio Espana Independìcnte » 
decine di migliaia di lavoratori 
in Catalogna, Guipuzcoa, Vizcaya 
e altre province spagnole hanno 
celebrato il Primo Alaggio aste
nendosi dal lavoro, nonostante il 
più grande spiegamento di forze 
armate che il governo di Franco 
abbia realizzato Uopo la fine del
la guerra civile. 

A Barcellona, migliaia di ope
rai hanno sospeso il lavoro in s ta
bilimenti metallurgici e tessili 
mentre in alti e fabbriche il l a 
voro è stato iniziato con alcune 
ore di ritardo. 

A San Sebastian e a Manresa 
gli operai continuano lo sciopero 
iniziato il 14 aprile. A Clot e a 
Pueblo Nuevo, gli operai non si 
sono presentati al lavoro al mat 
tino. mentre, secondo ammissioni 
dell'AFP, l'astensione dal lavoro 
è stata massiccia nelle industrie 
tessili • metallurgiche di M a -
taro. 

Gli arresti operati dalla *bir-

TRASGREDENDO GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 

Bombe giapponesi usate 
dagli americani in Corea 
FRONTE COREANO, 2 — 11 

Quartier Generale dell' esercito 
popolare ha oggi comunicato: 

« Reparti dell'esercito popolare, 
unitamente ai volontari cinesi, 
hanno continuato a sostenere v i o 
lenti combattimenti su tutti i 
fronti, infliggendo al nemico gra
vi perdite in uomini e materiali . 

Nei combattimenti di questi u l 
timi giorni, reparti dell'esercito 
popolare hanno messo fuori c o m 
battimento e fatto prigionieri o l 
tre 13.000 ufficiali e soldati n e 
mici ed hanno catturato una n o 
tevole quantità di materiale be l 
lico, fra cui 300 autoveicoli • 
trenta carri armati ». 

Le giornate di ieri e di oggi s o 
no state caratterizzate da scontri 
di carattere locale tra l'Esercito 
popolare e i reparti americani in 
perlustrazione, e da precisi b o m 
bardamenti dell'artiglieria corea
na sulle l inee nemiche. 

Pattuglie americane sono s ta 
te ricacciate con gravi perdite a 
nord e nord-ovest di Seul , m e n 
tre forti attacchi coreani a es t e 

Lo sciopero dell '8 maggio 
confermato dai dipendenti pubblici 

Doni ani si vota per II Consiglio Superiore della Pub 
bllca Istruzione - Gravi arbitri del ministro Gonella 

. L'agitazione dei ' dipendenti 
plbblici prosegue in tutti i c e n 
tri con particolare fervore in v i 
eta dello sciopero dell'8 maggio 
prossimo, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL. e dairUIL. Ieri r U I L 
ha inviato una lettera al Pres i 
dente del Consiglio, nella quale 
mentre si conferma la decisione 
dello sciopero, si respingono le 
labili argomentazioni di De G a -
sperì • circa la pretesa Impossi
bilità del governo a concedere gli 
aumenti richiesti dagli statali. 
L'efficacia dell'impostazione u n i 
taria data dalla C.G.I.L. alla 
lotta dei dipendenti pubblici ha 
ricevuto pertanto una ulteriore 
conferma mentre ai approfondi
sce vieppiù l'isolamento del g o 
verno. 

Ancora ' meno sostenibile e 
più impopolare appare la pos i 
zione del governo di fronte agli 
ordini del giorno votati dai d i 
rettivi delle Federazioni romane 
del PSLI, del P S U e dalla dire
zione del PLI a proposito della 
lotta del dipendenti pubblici I 
tre direttivi, nell'imminenza de l 
le elezioni amministrative, s e n 

tono il bisogno di scindere le 
proprie responsabilità da «juelle 
del governo per quanto riguarda 
l'odioso rifiuto di De Gasperi 
agli statali, sottoposti a « u n c o 
stante ricatto» da parte «degl i 
organi governativi responsabiii, 
col richiamo ai doveri verso lo 
Stato » {così dice testualmente lo 
O.dG. del liberali romani). A 
parte l 'evidente fine elettorali
stico che ispira tali demagogiche 
rampogne. Il fatto costituisce una 
clamorosa conferma dell' assolu
to isolamento in «cui è venuto 
a trovarsi il g o v e r n o . 

Accanto • quella degli statali 
si svolge frattanto, con analoga 
ampiezza, l'agitazione della scuc
ia media, che ha reclamato, in 
un nuovo ordine del giorno v o 
tato ieri, l 'aumento del le retri-
bwdonL annunciando l'intensifi
cazione dell'agitazione qualora il 
governo n o n accetti l e richieste 
da tempo avanzate. 

Si apprende infine che domani 
in tutte l e scuole della Repub
blica, dal le elementari alle U n i 
versità sf svolgeranno le elezioni 

della Pubblica Istruzione. La v o 
tazione avrà luogo senza che l e 
lezioni siano sospese. 

Le elezioni "di domani sono 
state preparate con meticolosa 
attenzione dal Ministro Gonella, 
il quale ha commesso gravi ar 
bitri, a suo tempo denunciati 
dalla Associazione Difesa Scuola 
Nazionale e da altre associazioni 
e sindacati democratici, al fine 
di assicurare la maggioranza ai 
candidati del governo. Violando 
articoli di legge e ordinanze m i 
nisteriali, Gonella non ha c o 
municato la data delle elezioni 
per il rinnovo del le cariche, 45 
giorni prima che l e consultazioni 
avessero luogo, impedendo in tal 
modo ad alcune organizzazioni e 
sindacati democratici di presen
tare l iste proprie. H grave abuso 
del ministro Gonella è stato d e 
nunciato con un ordine del g ior
no votato dalla Associazione Di 
fesa Scuola Nazionale, dall 'Unio
ne Nazionale Gruppi Unitari de l 
la Scuola, dal Sindacato Auto
nomo Scuola Eelementarc, dal 
Sindacato Nazionale Unitario 

del nuovo Consiglio Superiore Scuola Eelementare 

raglia fascista a Siviglia, Bilbao, 
San Seba9tian e in decine di al
tre città non sono valsi a int imo
rire il popolo spagnolo che sta 
levandosi nella lotta contro i suoi 
oppressori. 

La retribuzione ai lavoratori 
per il 24 maggio 

Viene comunicato che la giornata 
di oggi 24 muggio • Corpos Domi
ni » è compresa tra le festività in-
fresettlman.iii per le quali spetta al 
lavoratori 11 trattamento economico 
particolare previsto dall'art. 16 del 
concordato lutercoofederale 27 otto
bre 1946, o dulie norme speciali in 
materia, previste dui Mugoli contrat
ti collettivi di cutegorla stipulati 
succi'f.^lvamente all'ottobre 1946. 

In tale giornata deve essere cor
risposta la normale retribuzione. In
tendendosi per tale quella che i la
voratori avrebbero percepito ae 
avessero lavorato secondo l'orarlo 
normale giornaliero. 

'•! INCRIMINATO DA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE , 

L'ex sindaco di New York 
, ^ , i • ' * • ' - " » " • «* 

era un favoreggiatore dei gangster 
Oggi O'Dwyer è ambasciatore noi Messico - Coinvolte alte personalità governative 
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WASHINGTON, 2. — Il comita
to senatoriale di inchiesta sulle 
attività criminali negli Stati Uni
ti, noto come « Comitato Kefau-
ver» dal nome del suo presidente, 
ha pubblicato oggi una relaioné 
sui suoi lavori. Nel rapporto il 
Comitato accusa esplicitamente lo 
ex sindaco di New York e attuale 
ambasciatore americano al Messi
co, William O' Dwyer. di « aver 
contribuito allo sviluppo della 
malavita nella città di New York-
dove Frank Costello, capo della 
malavita in quella città •< è anco
ra una potenza politica ». 

O'Dwyer fu giudice distrettuale 
a New York dal 1940 al 1942, poi 
sindaco della città fino al 1950 e 
quindi ambasciatore nel Messico 
Nel corso dell'inchiesta condotta 
dal comitato era emerso che O' 
Dwyer aveva avuto frequenti fcon-
tntti con i gangster più noti 

Il rapporto senatoriale afferma 
che «nò O'Dwyer, né le persone 
da lui nominate (nell'amministra
zione cittadina) hanno svolto una 
azione efficace contro 1 dirigenti 

d'azzardo, lo spaccio di stupefa
centi, agli assassini di portuali 
che non si assoggettavano ai loro 
ricatti, o le scommesse illegali al
le corse. Anzi, l'intervento dt 
O'Dwyer Impedì delle inchieste 
su tali attività». Inoltre, l'ex sin
daco aveva nominato ad alte ca
riche pubbliche degli amici del 
due due dirigenti di questa atti
vità criminale, Frank Costello e 
Joe Adonis. 

Dopo aver 'fornito particolari 
sulle interferenze politiche attri
buite • Costello, la relazione • af
ferma: «E* evidente che nono
stante le proteste di Costello, - la 
sua sinistra Influenza è ancora 
forte nelle organizzazioni del par
tito democratico (il partito di 
Tiuman - n.d.r.) nella contea di 
New York. I profitti derivanti dal 
gioco d'azzardo costituiscono il 
fondamento delle grandi organiz
zazioni criminali e del gangste
rismo». 

Il comitato afferma poi nella 
sua relazione che le rivelazioni pin 
impressionanti avvenute durante la 

delle organizzazioni per il gioco B U a richiesta sono 6tate costituite 

LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

Tre precisi e stringenti quesiti 
posti da Oromiko agli occidentali 

Ultimatum propagandistico dei tre per mascherare la loro politica di sabotaggio 

sud-est di Inye hanno fatto u l 
teriormente avanzare i popolari 
verso 11 38. parallelo, che in quel 
settore (orientale) del fronte 
non è stato ancora superato. D u 
rante la notte tra il martedì e 
mercoledì, le artiglierie coreane, 
poste a nord di Seul hanno aper
to il fuoco sulle linee degli ag 
gressori, ostacolando efficace
mente l'opera di ricostruzione 
delle unità nemiche così dura
mente provate dall'offensiva po
polare. Nel tentativo di arginare 
la prossima mossa offensiva c o 
reana con l'aumentare il livello 
del fiume H s n sere! americsni 
hanno oggi bombardato la diga 
del bacino di Hachon 

Un reparto corazzato degli ag
gressori ha tentato oggi di spin
g e r s i , verso Uijongbu, liberata 
due giorni fa dall'avanzata delle 
truppe popolari, ma è stato ac
colto da un forte fuoco di armi 
anticarro e automatiche. Poco 
d , ^ \ . ™ a „ ?iV%nIa.ggVU„n™„S; è s , a t o *>«°»n«to dallo stesso Da cun successo, i l reparto c o r a z z a t o ' ^ , , indicato che tssa 
era costretto a tornare «Ile pò- r a p p r e 3 c n t a „ „ i l m i t e mass imo , a 
sizionl di partenza. c u , g ] j occidentali sono disposti ad 

L'Agenzia Nuova Cina rivela andare. Inoltre le concessioni sono 
oggi che gli americani, trasgre- jcondizionate, secondo la .«piegazlo-
dendo gli accordi internazionali ; ne di Jessup, all'accettazione da 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — I tre delegati oc

cidentali alla Conferenza dei « So
stituti « hanno tt-ntato oggi un« col
po di f o i / a - per mascherare la 
loro politica ostile ad ogni accor
do seno m favore della pace: essi 
hanno sottoposto a Giomiko un 
ultimatum, inaccettabile per la sua 
stessa natura, ma presentato in 
modo tale che, secondo i loro cal
coli, do\rebbe far ricadere la re-
sponfabihtà di un fallimento sul
l'Unione Sovietica, qualora questa 
non vi si piegasse. 

Mess una volta di più alle stret
te dalla condanna dell'opinione 
pubblica e dalle divergenze latenti 
nel loro campo, Jessup Parodi e 
Davies hanno messo in scena una 
manovra accuratamente preparata 
nella loro riunione segreta di ieri 
ed ispirata alla vecchia tattica di 
dare l'impressione di voler fare 
grandi concessioni, pur lasciando 
sostanzialmente immutate le loro 
tesi. A nome delle tre delegazioni, 
l'americano Jessup ha dunque pre
sentato oggi addirittura tre ordini 
del giorno. 

Il primo dei tre progetti, ed an
che il solo che meriti una atten
zione particolare, contiene due mo
difiche rispetto alle precedenti re
dazioni occidentali: esso accetta 
di porre la smilitarizzazione della 
Germania al primo posto nella ru
brica relativa all'esame delle cau
se di tensione internazionale, e co
si pure accetta di parlare della 
• applicazione» del trattato di pa
ce italiano a proposito di Trieste. 

Quanto agli altri due progetti. 
il primo consiste nel presentare ai 
ministri degli Esteri un ordine del 
giorno con due varianti per i pun
ti su cui non si è raggiunto l'ac
cordo: il secondo in una serie di 
formule del tutto nuove, ma estre
mamente generiche, in cui non si 
fa alcun accenno ai più importanti 
problemi che i quattro dovranno 
porre sul tappeto. 

Gromiko ha scartato queste due 
ultime soluzioni — la prima di 
esse perchè equivarrebbe a non as
solvere a una parte del compito. 
e la più *rdua. che 1 quattro so-

peggiore di tutte »., perchè ignora 
completamente tutti i problemi 
decisivi, quali quelli della smilita
rizzazione della Germania, della 
riduzione degli armamenti, del 
Patto Atlantico e di Trieste* 

Resta dunque la proposta origi
naria. quella in cui i tre hanno 
introdotto le loro apparenti con
cessioni. Il suo carattere ultimativo 

intesi a ridurre il potenziale mi 
litare nipponico, hanno usato in 
Cor««a bomb* di fabbrica7ion< 
giapponese. 

U n operaio coreano ha, infatti, 
raccolto nei pressi di un cratere, 
formatosi dopo un bombardamen
to americano, un detonatore con 
la scritta « 18 .anno dello Showa » 
e la parola giapponese « Saka ». 

Intanto nuove notìzie sulla cri
si del governo fantoccio sudi?ta 
sono Riunte oggi da Pusan. Sotto 
la pressione della indignazione 
mondiale l'assemblea sudista è 
stata oggi costretta a sciogliere 
due organizzazioni paramilitari. 
adibite alla repressione di quan
ti si oppongano al sanguinario 
reg ime fascista di Si Man Ri. Le 
due organizzazioni si erano par
ticolarmente distinte nei più o -
diosi massacri di civili nei v i l 
laggi coreani: esse sono il triste
mente noto « Corpo per la difesa 
territoriale» e «l'Esercito per la 
difesa nazionale». 

ne Sovietica ». 
Egli ha riassunto, quindi il pun

to di vista dell'URSS, dichiarando 
che è impossibile sfuggire ad una 
impostazione semplice e lineare 
delle diverse questioni: si vuole o 
no disditele sinceramente della 
smilitarizzazione della Germania? 
Si vuole o no affrontare seriamen
te la riduzione degli armamenti? 
Si vogliono o no esaminare seria
mente i mezzi per migliorare la si
tuazione internazionale? Tutto il 
senso della conferenza in corso sta 
In questi interrogativi. 

Il delegato sovietico ha termi
nato la sua - esposizione ponendo 
agli occidentali tre domande: 1) 
perchè Jessup, Parodi e Davis ri
fiutano di discutere sul Patto atlan
tico e sulle basi militari america
ne?; 2) la discussione in primo 
piano della smilitarizzazione della 
Germania è condizionata alla ade
sione sovietica alla formula adot
tata dai tre per gli armamenti? 3) 

è «satto che la discussione per 
Trieste è condizionata alia adesio
ne sovietica a tutto il resto dell'or
dine del giorno? 

Le ri6poete. che permetteranno 
di chiarire i veri scopi dei tre, 
verranno fornite solo nella prossi
ma seduta, che ai*rà luogo venerdì. 

GIUSEPPE BOFFA 

Incidenti fra Siria e Israele 
TEL AVIV, 2. — Secondo quanto 

ha dichiarato oggi un portavoce uf
ficiale israeliano, fin dalle 9 di 
stamane sono in corso combatti
menti fra truppe di Israele, da un 
lato, e irregolari armati siriani e 
reparti dell'esercito regolare siria
no o"a li'altro, 1 quali ultimi — tem
pre secondo il portavoce — hanno 
arbitrariamente sconfinato In terri
torio israeliano nella zonna smilita
rizzata a nord del lago di Tiberjade. 

dalla scoperta della vastità di pro
porzioni della corruzione ufficiala 
e della connivenza di pubblici 
funzionari nel facilitare e pro
muovere la criminalità organizza- ' 
ta. Tale corruzione e connivenza ' 
è stata accertata in tutti i gradi , 
del governo sia federale, che di ' 
stato e locale. • • ' 

«Nonostante gli arresti, e la ' 
documentazione relativa alle atti
vità criminali di taluni, i princi
pali capibanda del paese sono in 
maxima parte ancora immuni da ' 
punizioni • e perfino da procedi- * 
nienti giudiziari a loro carico, seb- ' 
bene alcune figure minori appar- -
tenenti alle loro bande vengano 
a volte processati e puniti. Que
sta semi-immunità dei principali 
capi di banda può venire attri
buita al sistema che è noto vol
garmente con il nome di "f ix"*. 
Si tratta di un sistema basato es 
senzialmente sulla corruzione di 
pubblici ufficiali, ma non sempre -
il « f i x » avviene attraverso il pa
gamento diretto dei funzionari in- -
caricati dell'applicazione della 
legge. Spesso esso si svolge « m e 
diante l'acquisizione di potere pò- : 
litico ottenuta con contributi alte -„ 
organizzazioni politiche o col crea
re legami economici con uomini 
d'affari ed avvocati rispettabili» e 
col guadagnarsi le simpatie del \ 
pubblico attraverso versamenti ad ' 
opera di beneficenza e articoli fa
vorevoli nella stampa». . _" 

La relazione del comitato affer- ' 
ma che le bande criminali che -
svolgono attività fra uno stato e 
l'altro sono «ben trincerate» nel- " 
le grandi città degli • Stati Uniti. -
Le due principali organizzazioni -
criminali sono il gruppo Accardo-
Guzik-Fischetti a Chicago e quel
lo Costello-Adonis-Lansky a New • 
York. Questi due gruppi, insieme 
ad altri minori, sono collegati at
traverso la Mafia che, secondo la 
definizione datane dal comitato 
inquirente, è « una organizzazione 
con vincoli • non stretti specializ
zata nella distribuzione e nella 
vendita ' di stupefacenti, nella • ge 
stione di varie imprese per il , 
giuoco d'azzardo, la prostituzione 
e in altre attività criminali basa- " 
te sull'estorsione e sulla violenza ». -

Tutti questi crimini, come si è 
visto, vengono compiuti con la 
complicità degli alti gradi della 
burocrazia e della politica, gli 
stessi cioè che hanno nelle loro , 
mani il dtstino degli Stati Uniti e -
della pace del mondo. Sono gli -
stessi uomini che discutono della 
« necessità di bombardare la Man- . 
ciuria» o di sganciare la bomba "• 
atomica sull'URSS. Colpevoli dei. ' , 
peggiori crimini di diritto comu
ne, non vi è da stupirsi se que
sti uomini non esiterebbero un 
istante a compiere maggiori cri
mini contro l'umanità. 

De Gasperi tratta con Montgomery 
la cessione delle nostre basi militari 

Preoccupanti dichiarazioni dol Presidente dot Consiglio - La fedeltà olla 
Democrazia Cristiana condizione pregiudiziale per militare nel PSSIIS 

Nella giornata del Primo Mag
gio, mentre folle innumerevoli di 
lavoratori celebravano nel nome 
della pace la loro festa gloriosa, 
i più gallonati generali pacciar-
diani scattavano sull'attenti di 
fronte al generale Montgomery, 
vice comandante ' del l 'esercito 
atlantico, venuto nel nostro pae
se per incontrarsi con D e G a 
speri e Pacciardi e per ispezio
nare alcune formazioni militari 
italiane. Nel giro di una sett ima
na è questo il secondo messag
gero di guerra che viene nel n o 
stro Paese a testimoniare in m o 
do clamoroso l'asservimento de l 
l'esercito italiano a comandanti 
stranieri 

Lo stesso D e Gasperi, che per 
incontrarsi con Montgomery ha 

rinviato u n comizio elettorale, a l 
termine de l colloquio ha reso 
ai giornalisti una dichiarazione 
estremamente preoccupante, e II 
generale mi ha fatto rilevare, ha 
detto De Gasperi, l'importanza 
vitale della difesa dell'Italia nel 
complesso della difesa atlantica ». 
Parole queste che confermano in 
modo assai chiaro che il vice c o 
mandante dell'esercito atlantico 
è venuto in Italia per trattare la 
utilizzazione del le nostre princi
pali basi militari ai fini della 
strategia anglo-americana. Se si 
P&nsa che appena tre anni oi so
no lo stesso Presidente del Con
siglio prometteva nei comizi e l t t -
forali che l'tlalia non solo non sa 
rebbe stata venduta allo straniero 
come terra di occupazione ma che 

11 processo di Viterbo 
(Caatiamuloaa «ali* 1. fatta*) 

banditi la Ussero insieme, m quin
di Giuliano e.riamo: -E* giunta 
l'ora della nostra liberazione, do
mani andremo a sparare sui co
munisti!^ Il Genovesi di allora 
obbietta che era un'azione indegna 

Sciopero ai oltranza 
* Q69K affocali ol ConofRaM 

TREVISO. 1 — Mentre a Feacara 
continua H> sciopero óeeU avvocati e 
del procuratori, uno sciopero ad ol
tranza è stato deliberato dagil avvo
cati e procuratori di Cdnegllano In 
cerno di protesta per la mancata as-
•eenarlonr alia Pretura di un «econdo 
giudice e del necessario personale di 
cancelleria. Alto sciopero partecipano 
ventuno tra avvocati • procuratori 

U n. **r» «1 OMM«u*n* 

narte sovietica dell'ordine del gior 
no occidentale, «come un tutto» 
.mmutabile. Insomma «prendere o , . , . , . 
lavriare» in piena regola, condito e che se mai chi era da colpire 
naturalmente con le solite assicu- Wrano i caporioni, e Giuliano disse 
razioni sul carattere pacifico rd [che questo era quanto egli avreb-
umanitario della politica £eguita|b* fatto: quindi la lettera fu bru-
dalle tre Potenze * c'af<x con un cerino, attentamente, 

A nome della delegazione sovie-!p*r mano dello stesso Giuliano. 
tica Oromiko. pur riservandosi il * doveva essere un documento mol 
diritto di completare le sue osserva- £ J.mPOrtonl». J ^ r ó 
rione delle forre armate: ma «o!o 
neato i lati negativi e in«oddisfa-
rer\\\ della nuova proposta. Essa ri 
badi«ce il rifiuto occidentale di 
esaminare concretamente la ridu
zione delel forze armate.- ma solo 
ie l'URSS accetterà questa nebulo
sa impostazione del problema de
gli armamenti gli occidentali por
teranno al primo punto la que
stione della smobilitazione della 
Germania. La proocst? occidentale 
continua a ignorare fi Patto atlan
tico e la presenza di basi militari 
americane in ogni parte del mon
do m» condiziona con l'accettazio
ne In blocco di un o t l m e del gior
no così incompleto la possibilità di 
discutere sul rispetto del Trattato 
ài pace italiano - In conclusione, 
eli occidentali cercano di nuovo il 
«istema di sfuggire all'esame di 
tutte le questioni che i popoli giu
dicano come le più angosciose. 

Circa il Patto atlantico. Gromi
ko ha osservato che «non si può 
considerare normale una situazione 
in cui, mentre si prepara una con
ferenza a quattro, si continuano 
1 moltiplicare le basi militari é*«tl-
rnte pelcwmente ad ima aegreJwlo-
ne contro una delle quattro Poten-
f che devono parteciparvi, ITJnio-

il Gevoveti 
di allora, se lo distrussero con tan
ta cura!-. Il Genovesi di oggi non 
la pensa più cosi; -Poteva essere 
anche una lettera della madre », ha 
detto al Presidente, non lo fo, 
Sciortino era il fidanzato della *o-
-ella del capo binda e poteva es
tere stato scelto per la missiva. 

PRfSIDENTE — Alloro come fa
ceste quella volta a dire ehm era 
importante? In base a quali con
siderazioni vi faceste questo con
cetto della lettera? 

GENOVESI — Io non l'ho mai 
detto che era importante. 

PRESIDENTE — Quanto tempo 
restò da voi Giuliano dopo la let
tura della lettera? 

GENOVESI — Non ricordo, mi 
sembro qualche minuto. 

P. M. — Si ricordo, l'imputato 
che Giuliano disse di coler pren
dere Li Causi? 

GENOVESI — ITO* tn| ricordo. 
P. M. — Ma ài Giuliano erava

te amico o nemico? 
GENOVESI — Ni amico né ne

mico. 
PRESIDENTE — Ma allora, co

me va che aveto sentito tutti quei 
ditcorMT 

G O f O V n i — Giuliano «ari**» 

con Pianelli a Ferreri, ed allora 
ho sentito. 

PRESIDENTE — Afa per parlare 
etm altri delia strage, mentre voi 
eravate così vicino, dorerà fidarsi 
molto di voi! 

L'imputato, colto tn contraddi
zione, rimane un istante perpTes-
sor Incomincia da questo momen
to a perdere quella sicurezza che 
ha ostentato nei primi momenti 
dell'interrogatorio e che perdura 
intere del tutto in seguito alle do
mande del P. M. 

P. M. — A e* te qualche imputa
zione in comune con Giuliano? 

GENOVESI — Solo favoreggia
mento. 

PRESIDENTE — Piano, piano, 
Genocest, vediamo un poco. Mi 
pare che vi sia qualche altra co-
setta.~ «h. ecco, r i sono qui i vo
stri mandati di cattura: . Apparte
nenza a banda armata, questo per 
ora non c'entra. Quattro sequestri 
di persona.* ». 

GENOVESI — Sono tutte falsità, 
non ne so niente! Mi hanno im
putato anche per due fatti suc
cessi quando ero in carcere! 

A w . CRJSAFULU — L'imputa
to ha accennato a consigli politici 
del GtnitGfto; vuole dirmi s« man
tiene ««està deposizione? 

A w . SOflIA — Che cosa sono 
queste sciocchezze? Che cosa si vm 
cercando? ~* -

A w . CRISAFULLI — Se il col
lega della difesa me lo consente, 
io mantengo la dentando. 

GENOVESI — Giuliano mi disse 
che doperò retare per la monar. 
chia, ma to come potevo votare 
se ero latitante? Votarono te mie 
donne e laro votarono per la D. C 

il nostro paese sarebbe rimasto al 
di'fuori-dei blocchi militari, q u e 
sta dichiarazione acquista un Si
gnificato di monito per i cittadini 
che nel le imminenti elezioni a m 
ministrative dovranno anche e -
sprimere un giudizio sulla politica 
estera del governo. »•» 

Nel quadro delle manovre e le t - ' 
torali va giudicata l'unificazione " 
socialdemocratica. Dal testo de l - ' 
l'accordo d a cui è nato il PSSIIS 
(è questa la buffa sigla che c o n - " 
traddistingue da ieri il paterac- v-
chio^juscito fuori _ dalla fusione ' 
dei i -oLi e de i r s u e cne signifi- ~ 
c a Partito Socialista Sezione I ta-
han adelTInternazionale Social i 
sta) risulta infatti che la condì- 1 
zione fondamentale richiesta a i -
membri del nuovo partito è la . 
fedeltà agli interessi elettorali * 
della D.C. Ieri i dirigenti saragat-
tiani e romitiani hanno deciso d i 
riconoscere come liste ufficiali de l 
nuovo partito soltanto quelle a p 
parentate con i clericali. A Tori - -
no, Firenze, Novara e in tutte * 
le altre città dove il P S U non ha " 
ceduto agli ordini clericali, i l 
PSSIL, pur di rendere | suoi s e r - -
vigi a De Gasperi combatterà 
contro le liste socialdemocratiche 
non apparentate sl la D . C 

Questa clamorosa contraddizio
ne dimostra che la confusione 
esistente in campo socialdemo
cratico non è affatto diminuita -
con l'accordo stipulato tra S a r a -
gat e Romita. Come prima es i s te - -
vano due segretari, cosi nel f u 
turo ne rimarranno due e saranno 
gli stessi di prima (Saragat e R o 
mita); tutte le cariche e le c o r -
remi saranno moltiplicati per due . -
Avremo infatti due vice-segretari , 
due responsabili per la stampa, 
l'organizzazione, ecc^ due destre, 
due sinistre e due centri, più c h e . 
mai in lotta tra loro. Tra le p r i - ' 
me manifestazioni di dissenso v a * 
segnalata ìa reazione di Si lone e 
Codignola. Questi due esponenti 
della sinistra del P S U pubbliche-. 
ranno nei prossimi giorni un m a 
nifesto nel quale criticheranno k> 
opportunismo dei dirigenti de l '. 
due partiti, che ha portato a l lo 
apparentamento con la D.C. C o 
dignola si è rifiutato inoltre di a c 
cettare la carica di membro d e l 
l'Esecutivo. 

L'unificazione socialdemcefatte» 
è stata cosi realizzata wonft—in 
do le federazioni che reeaJcitra-
vano alla c lerica! inazione, i n p o -
nendo alla base* un oriegtaaeento 
politico contrario a quello • n e t t o ; 
liberamente dai socialdeinoeialici ' 
di molte province e „ 
le lotte intestine che hanno 
caratterizzato l'attività «HI 
e del PSU e c h e tarano 
cora più «ritirati «siila 
elettorale. .*--. 
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